
Dopo l’irruzione  della p o h a  per  interrompere una conferenza stampa dei centri socialí, si  accende il &battito 

Digosintribunale,ilfantasmadelGS - 

Nando  Dalla Chiesa: ‘Zuna  feritachesirimrgm lentamente ” 
W M D A V A u l  

L’INTERRUZIONE di un incon- 
tronellasalastampadipalazzodi 
Giustizia, è il sintomo  di  qualco- 
sa di nazionale, che riparte dal 
G8, feritamai  rimarginatain  tutti 
i protagonisti, ragazzi, abitanti, 
gente di polizia. I politici debbo- 
no sentire come un dovere il 
compito di svelenire un clima, di 

crinato. Dice così Nando dalla 
ricucire un rapporto che si è in- 

Chiesa, sociologo e  senatore  del- 
l’ulivo eletto Genova, il giorno 
dopo la conferenza stampa bloc- 
cata. Con proteste  e polemiche 
nonancorafinite.Adesso,nessu- 
no vu01 più parlare, la Procura 
non  haaperto nessunainchiesta, 
restailprob1emadifondo.Ragio- 
na DaUa Chiesa: (<Né da  una  par- 
te né dall’altra, a Genova, il  G8 è 
stato una parentesi. Ha lasciato 
strascici mentali, psicologici, pe- 
santi, è una ferita di quelle che si 
cicatrizzano lentamente. I1 no- 
stro compito,  come politici, è ri- 
cucire, parlare, spiegare, arischio 
di critiche)). Sul “giallo della sala 
stampa”, aggiunge: ((E’ il segnale 
di un malessere diffuso. In  giro 
perl’1taliavediscritte“sbirriinfa- 
mi”,  oppure contro  i  centri  socia- 
li “quelli che hanno distrutto Ge- 
nova”  e c’è chi, come il senatore 
Schifani, di Forza Italia, nell’aula 
del Senato anoi dell’opposizione 
che chiedevamo conto delle tor- 
ture in Iraq, ha replicato: “tende- 
te a coinvolgere i  nostri soldati 
comeavetegiàfattoperGenova”. 
Bugie che la dicono lunga sul cli- 
ma, sulle stnunentalizzazioni)). 

l’altro giorno a Palazzo di Giusti- 
Torniamo  a quanto è successo 

zia.  C’è una conferenza stampa 
tra cronisti e quattro giovani del 
Centro sociale I’Orsa di Milano, 
con il consigliere regionale di 
Rifondazione, Arturo Fortunati. 
Arriva, improvviso, un ordine  di 
sgombero: ((il Procuratore gene- 
rale hadetto che senzaautorizza- 
zionenonsifanessunaconferen- 
za)), dice un agente del nucleo di 
poliziagiudiziariadelpalazzo,af- 
fiancato da colleghi della Digos. 
Tra i giornalisti, stupefatti  e  indi- 
gnati, c’è anche il presidente del- 
l’OrdineLigure,AttilioLugli, che, 
prima  protesta  con gli altri, e poi 
decide di chiarire la questione. 
Parla con il pg Porcelli che ribat- 
te: ((avevo detto di togliere even- 
tuali striscioni, nient’altro. Miof- 
fend0,sepensatecheabbiapotu- 
to dare una disposizione del ge- 
nere)). Anche il Questore, Oscar 
Fioriolli definisce l’interruzione 

del colloquio una faccenda “im- 
provvida”, esclude, però, chesia- 
no coinvolti uomini della Digos, 
presenti  a Palazzo solo per segui- 
reilprocessoa26sospettatidies- 
sere  stati tra i black bloc che han- 
no devastato la città,  proprio al 
G8. II giorno dopo,  i  rancori non 
sono  sopiti, rimane l’indignazio- 
ne.AttilioLugli:((davent’anniab- 
biamo quella sala stampa, dove 
viene chi ha qualcosa da diresUr 
fatto del  genere non si era mai ve- 
rificato, e non mi interessa sape- 
re chi ha sbagliato. Ho chiesto se 
dovevamo sgomberare  perché 
gli agenti avevano una notizia di 
reato, o sapevano che stava per 
accadere qualcosa. In quel caso, 
mi sarei fatto perquisire per  pri- 
mo,hoaggiunto.Mihannorispo- 
sto di no, che c’era quell’ordine. 
Poi smentito>). Anche il Questore 
preferisce non aggiungere nulla, 
la sensazione  netta è di un clima 
teso,  senza una ricostruzione dei 
fatti precisa. Nando dalla Chiesa 
riparte  dal G8: ((quella feritaè for- 
te, nel movimento  dei giovani, 
nella gente, nelle forze di polizia. 
Ho partecipato alle loro assem- 
bleee,sisentonoancorasottoac- 
cusa, ancora  sotto giudizio)). Ma 
l’altro giorno si trattava solo di  un 
incontro,  chiesto da giovani del 
centro sociale Orsa, dopo I’arre- 
sto di quattro loro compagni,  per 
annunciare  un presidio davanti 
al palazzo. Nando dallachiesa  ha 
una spiegazione:  purt troppo si 
manifesta la tendenza a vivere i 
giovani dei  centri sociali in un 
certo  modo. Loro, a parole, avol- 
te disconoscono,  almeno in par- 
te, una trama del Paese in  cui in- 
serirsi e così c’è chi pensa abbia- 
no  meno diritti. E’ sbagliato, enoi 
politici dovremmo svolgere un 
ruolo di  ricucitura,  parlando  con 
gli uni  e  con gli altri)). E’ una stra- 
dadaseguirecomunque,ragiona 
dallaChiesa.Anzi,perlui,ccundo- 
vere)). 


